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Torino, 12 luglio 


LE INCERTEZZE ... 

Nel corso. degli avvenimenti politici, s0- 
praggiumgono sovente dei momenti in cui 
le diversè ‘parti si stanno incontro in po- 
sizioni determinate che però mon possono 
durare, ma non lasciano neppure travedere 
quale sarà la; soluzione di f,tto che terrà 
dietro ;a- quella «sospensione temporari?, di 
solito più apparente che reale. In uno di 
questi momenti «siamo ora entrati co.'sarmi- 
stizio éonchiuso a Villafranca. Per c-rto, il 
corso degli avvenimenti non è sospeso; solo 
che in luogo di succedere alla !uce del 


sole, sui: campi di battaglia, gli. avvenimenti 


si maturano nel'segreto dei gabinetti. In- | 


tanto però il pubblico è-sotto l'impressione 
dell'incertezza (e ;della sospensione. E uno 
s!ato assai penoso, specialmente in circo- 
stanze che come le presenti devono deci 
dere delle sottî future dalla nazione, ed'a 
ciò, assai più che non a'Sfiducia otimeri 


di risultati sfavorevoli, è da attribuirsi l’an-*, 


sietà ed una certa’ spiactvole impressione 
prodotta dal ‘primo annunzio dell’armistiz'o; 
I partiti estremi colsere il destro di questo 
avvevimento per spargere voci poco consi: 
stenti col vero stato delle ‘c056’e ‘collo scopo 
della guerra, pubblicamente proclamato daì 


sovrani alleati : ma un momento di rifles—' 


slone fece cadere tutte queste supposizioni, 
e ben presto St riconobbe ‘che. un varinisti» 
zio conchiuso dopo due così ‘segnalate vit< 
torio come quelle di Magenta ‘0 Solferino, 
non potéva listraggerà nè i fatti nè le pa 
role precedenti. L'urmistizio debbesi invece 
considerate come ‘un nuovo mezzo per giun- 
gere all'intento, Uhe'offré ‘meno difficoltà, 
meno pericoli, e méno dilazioni he ‘non la 
continuazione della guerra: 

Per dichiarazione del  Monitenr l'armi+ 
stizio è la conseguenza necessaria di pro- 
poste di mediazione 6di’ accordi prece- 
dentemente stabiliti, e ciò ‘indica’ che' nella 
reale se non di tutte, almeno della mag- 
gior parte delle potenze neutrali elie fanno 
assunto 0 stanno per assumere la média- 
zione, lo scopo della guétra è moralmente 
raggiunto, cioè che hanno la certezza, do- 
vere la continuazione della guerra condurre 
senza: fallo . allespulsione - degli , austriaci. 
Non'jè quindi. fuori, di luogo il tentare di- 
plomaticamente,:d’.infondere anche. nell'im- 
peratore d'Austria una fale convinzione, e 
ciò deve apparire tanto più facile, in quanto 
che egli.non.può illudersi sulle sconfitte e 
sulle perdite toccate al suo esercito ,. non 
ostante le menzogne e attenuazioni de’ suoi 
bollettini ufficiali e semi ufficiali. 

Nello stesso tempo l’armistizio è per V Eu- 
ropa. una prova manifesta che la Francia, 


| alla, quale. dagli amici dell'Austria. si vo- 


liono.attribuire.viste ambiziose;e di conqui- 
sta; ‘non’ ha: alcuna. intenzione: di ingran- 
dire il suo territorio colla spada: alla. mano, 
e rimette perciò ‘oloùt'er + comp. mento 
di fatte «tell'opra intrapresa nelle mani della 
diplomazia \europ a, ala quale certamente 
non:si»potrà imputare parzialità e favore 
per Ja«Rrancia e per la d.nastia .napoleo- 
nica. ©» 

Quella parte deli’ impresa: che riguarda 
l'indipendenza italiana si può dire perciò 
assicurata, è l'armistizio potrebbe contri- 
buire a questo risultato colla stessa efficacia 
come, una nuova baltaglia guadagnata, came 
la presa effettiva delle. fortezze sul Mincio 
e-sull’Adige }e l'occupazione; di Venezia 


‘'Ma l’indipendenza.italiana non è che la 
| prima ‘parte dell'impresa che spettava alle 
i| parti di iniziare, e di cui ora si vuole ten- 

tare il compimento con mezzi pacifici, salvo 

ricorrere di nuovo. allarmi ‘ove questi ‘non 
riescono. Rimane ancora . l’altra questione 
del futuro .asseste dell’Italia, e qui al certo 
le armi,non sono; sufficienti ,. poichè - tutte 
le vittorie, non potrebbero consolidare. uno 
stato dî pace e tranquillità durevole in I- 
talia, se alla fine non vi'concorre la diplo- 
mazia, e sopratutto l’opra delle popola 
zioni. 
}® Per l’addietro era la diplomazia. sola 
| quella che sanzionava i risultati delle bat- 
| taglie, e le popolazioni. erano considerate 
| soltanto come preda e premio. del. vinci- 
tore. 

Presentemente il diritto pubblico non am- 
mette queste conclusioni ‘della’ guerra fra 
popoli inciviliti; fra ‘gli eserciti ela diplo- 
mazia vi sono le popolazioni e con ‘esso 
l’op'nione pubblica; che pesano nella’ bi- 
lancia della. politica con non minore. gra- 
vità, che quegli altri due. fattori. 

Le popolazioni concorsero in diverse guise 
all’opera dell’ indipendenza, e ‘la fortuna 
delle armi alleate coronò di successo que- 
sti sforzi; le popolazioni contribuirono col 
loro sangue; e. col loro danaro, non. meno 
che con energiche manifestazioni ad iniziare 
l'indipendenza; ma come senza di esse nè 
i sovrani che guidano gli eserciti, nè la 
diplomazia che predomina nei consigli; a- 
vrebbero assunta l'impresa nélla' Sua prima 
parte, cicò nel conseguimento dell’indipen- 
denza; (così puro l'opera delle. popolazioni 
richiedesi incessante, energica e attiva nella 


seconda parte; cioè. nell’assestamento della! 


futura confermazione politica dell’Italia. 
Una parte della diplomazia tergiverserà 
l'opera nell'intento di promuovere interessi 
dinastiei; ove. troverà l'altra parte, di- 
sposta,a sostenere gli interessi dell’Italia, 


forze:per questo scopo, »e non nelle ener- : 
t in un’altra Lombardia. » 


Queste manifestazioni vogliono essere di, ' 


giche manifestazioni delle popolazioni? 


tlue ‘specie. La’ prima ‘nel raddoppiare gli 
sforzi per accrescere le armi nazionili, la 
seconda nella persistenza a dicha‘are che 
non,si;vogliono più in Italia nè governi 
stranieri, nè, protetti. dallo straniero. 

Per il primo; scopo conviene che .d’ Italia 
continuî, come: ha fatto finora, a rimettere 
tutti È mezzi di cui può disporre perla 
guerra, nelle mani del Re Vittorio Ema- 
nuele, duce è primo soldato de | indipené 
denza italiani. Non havvi manifestazione 
che nel presente stalo dall’ opinione euros 
pea, faccia maggiore impress'one che que!ta 
di un popolo in armi disposto a. conqui- 
stare e difend.re la sua indipendenza p 
litica. Simpalia per Jlo-scopo..e rispe:to per 
la forza ‘concorrono egualmente a produrre 
quell mpressione. i 

Le popolazioni, non' distratte dagli eventi 
della guerra, hanno camuò durante l’armi- 
slizio. i. dimostrare. non. solo che, pers— 
stono nel provosito, ma anche di far rico- 
noscere uall'Europa quale combinazione po- 
litica l’l‘atia ritenga come la più acconcia 
per assicurare il suo ‘avvenire. L'unione fa 
la forza; uniti gl’ italiani; saranno “fo tivin 
guerra e ancora più forti nei consisli della 
diplomazia; è quindi primo dovere di d'- 
mostrare. che; escludono . qualsiasi partito 
che perpetui la :disunione, e ciò accadreb- 
be immancabilmente se si lasciassero  pe- 


netrare «li nuovo nell’assesto poiitico del- + 


l’ Italia elementi stranieri. 
Le incertezze prod»Ite dall’annunzio del- 
l'armistizio, devono quindi per gli italiani 


giorni, comprese le Domeniche, 
arssriouisce dalle ore 7 del mattino al messogiorno. 


essere un ricordo all’ unione. e null'altro; 
solo sotto. questa condizione quelle. incer- 
lezze potranno risolversi in favore delle a- 
Spirazioni nazionali della; nostra penisola. 


L'AUSTRIA. 


Leggesi nella Gazzetta di Colonia : 

« Un armistizio fu convenuto fra V'imjera- 
tore d'Austria e l’imperatore dei francesì. Que- 
sta notizia è altrettanto più fortunata che i 
vantaggi dell’armistizio, almeno a prima. vista, 
sono per l’Austria. Noi possiamo dirlo oramai 
in base a nostre notizie che provengono da 


mata austriaca è deplorabile. Un comando in- 
certo ed inetto le diede sempre un’inferiorità 
ad onta dei suoi ardenti sforzi. Giammai essa 
fuggì ; giammai fu essa inseguita, ‘ma’ essa fù 


deve finire pr is>oraggiare il soldato più va- 
| loroso. La Lombardia è perduta, il Mincio stesso 
non ha più il prestigio che andava unito ‘al 
| suo nome 
| gliare il famoso quadrilatero dello ‘spaventò 
che esso avea inspirato sino adesso, ‘assedian- 
done tutte le fortezzè ad un tempo. 
| « Nell’armata austriaca non è 10 scoraggià- 
| mento che domina, ma' è ‘il'disordine, una con- 
fusione ‘estrema. L’alimentazione è peggiore 
i che nel campo nemico. La guerra’ fu''comiti- 
ciata ‘col disordine nelle finanze è la necessità 
di procurarsi ‘del denaro ha già generato deile 
misure disperate. Di più gli austriaci, sul'loro 
preprio territorio sì trovano in ‘un paese ne- 
mico: il tradimento li circonda. E sulle» loro 
spalle i francesi col mezzo delle loro flotte man- 
dano delle truppe di sbarcò e sì dispongono ad 
assediare Venezia, 

« Se l’imperatore d'Austria porta inoltre i 
suoi sguardi più lontano, al di là dell’Adria- 
tico nei suoi propri. stati, ciò ,che vi scorge 
| non è affatto per consolarlo. Dovunque: scop- 
pia il. malcontento provocato dal. sistema di 
governo praticato sino adesso; e la voce del 
popolo riclama la destituzione di quegli  uo- 
mini che occuparono i piùalti posti nello stato 
e nella chiesa, negli affari. militari e civili; e 
l'Ungheria sopratutto minaccia. di trarformarsi 


Questione rrauiana. In un articolo ‘sul’ fu- 
turo assestamento delle cose d’Italia, il Daily 
News risponde indirettamente all’ultimo arti- 
colo del Times nel seguente modo: 

« Abbiamo bisogno di vedere l’Italia ‘libera 
più presto e più completamente ‘che possibile. 
L'uomo che non 'avesse opinioni sù questo 
punto, o che affettando di averne, non’ osa 
compromettersi pubblicamente di manifestarle 
come momo di stato , sarà ‘molto abile, o- 
nesto ed utile, ma în questo affare dell’eman- 
cipazione italiana bisogna che ‘egli sì tenga in 
disparte, perchè non si può aver fiducia in lui 
per riporre în sua mano questo affare particolare. 
Per nostra parte, preferiremmo ‘infinitame»te 
che l’assestamento di questa grande contro 
versia fosse lastiato all'Italia sola, Gli italiani 
soli possono giudicare: giustamente» quale »for- 
ma o quali forme di ‘governo ‘debbano “su-s- 
stere' nel'loro paese dopo che lo ‘straniero è 
stato espulso. Parlare del diritto del Impee 
ratore di Francia di disporre della Lombardia 
perchè ha cacciato gii anstriavi! aldilà dirquosi 
confini, e del diritto dell'Austria di persistere 
nel voler ritenere Venezia, perch de città hannò 
ivi tuttora le guarnigioni delle sue ruppe, 
sarebbe un deificare di nuovo il diritto; bro 
tale della: semplice possessione colla forza; coli 
tro la quile pure la guerra, quale guerra. di 


sléga 


Un foglio arretrato, Cent. 40, 


fuorchè il supposto invito di una nazione op- 
pressa , continuamente. ratificato in ;tutte le 


forme, ovunque comparivano gli, alleati libe- 


' ratori, ISReret CHIA 


I 
I 
i 
| 


sempre battuta, ed il continuo indietreggiare; ‘ 


I franco-sardi lo passarono comè 
qualunque altro fiuîe, e ‘si sono messi' a spo- 


“come provvisorio, e ‘che l’assestamento degli... 


principii, fu espressamente incominciata; Se | 


l'occupazione inilitare è una sanzione. legit- 
tima da opporsi alla volunta incontrastabile. di 
un popolo, il cui paese è così ‘octupato, allora 
l’ingresso dell’esercito - francese in Italia, or 
son due mesi; sarebbe soltanto un..tto di bri- 
gandaggio è una violazione di tutti gliusi, di 


| tutte le leggi del diritto pubbtico. Nessuna 


cosa avrebbe potuto. giustificare quella impor- 
tante interposizione per parte della Francia 


; dipartirsi da quel nobile voto. I suoi ‘ guada- i 
buona sorgente, la situazione’ della prode ar- ' 


cI solleciti ed espliciti itipeghi volomtaritidi | 
Napoleone III? prima ‘che passasse il Ticino 
sono freschi nella memoria di tutta l'Europa. — 

La sua missione, dichiarava egli ,. non sd di a. 
conquistare ma di emancipare,,,non di disse»... 
care‘dinuovo l'Italia per dar corso disegni di. "n° 
nastici e d'ingrandimento, ma,per togliere la e 
nisola dal: giogo usurpatore.ed opprimente dello © © 
straniero è per lasciarla :libera.. Il vincitore di 

Magenta e Solferino non si lascierà indurre a 


gni da quella breve ma splendida campagna, br 
ora per un, momento, sospesa, sono già vasti; , 
ma la sua influenza morale sarà più grande 
ancora il giorno in cuî guiderà Je sue legioni 
vittoriose di ritorno al loro paese nativo, sce- © 
vre dalla macchia di spogliazione e dal rim a 
provero di aver tradito la più nobile causa pet 
il cui trionfo mai così prodi guerrieri trassero — 
la spada. » Rist oi 


mmie 


DI i ri 

PARLAMENTO INGLESE. Alle interpellanze fatte / » 
nella camera dei comuni li 8 corrente intorno: 
alla guerra ‘in Italia, lord ‘3. Russell fece-la 
seguente risposta : i 

«Il dispaccio del conte Cavour del 44 giugno» 1; 
non è stato officialmente comunicato al governo +» 
britannico. Abbiamo bensi un’ dispaccio «di sir: 
J. Hudson che contiene la sostanza di una cir-! 
colare diramata dal fconte Cavour. Non posso: 
dire precisamente che; sia la stessa di sopra.» 
indicata, ma essa allude a certi: stati. annessi , ; 
al Piemonte, è la risposta’ data all’inviato bri .,.. 
tannico reca che il governò di S. M. non ri- 
conosce quelle annessioni; che lo stato di occu-..;. 
pazione deve essere ‘considerato (unicamente 


Y 


affari deve dipendere dai desiderii degli abi-; 
tanti, dalle sorti della. guerra se da; qualsiasi: .,; 
trattato di pace che potrà in seguito essere. 
conchiuso. Sir J. Hudson ha avuto l’incarico. 
di comunicare quella risposta: al govorno sardo 
e non vi è quindi alcun riconoscimento! delle. . 
fatte annessioni. Dar Sitgrge 1 ani 
« Sarebbe molto inconveniente. per il pubblico. | 
servizio , se giusta la richiesta fatta. da. sir. _.{ 
Fitzgerald presentassi una copia del dispaccio. 
diretto al governo‘ prussiono sull’ argosento» | 
della guerra. Si è ricevuto a questo, dispaccio rol 
una risposta dal governo. prussiano, €. un |, 
altro dispaccio è stato: mandato da questa, .;. 
corte, l’altra sera in continuazione del carteggio, ; 
con quella di Prussia; tenuto su questo argo-; 
mento. Sarebbe quindi assai incoveniente il. 
produrre un carteggio. che ancora, non è com-, 
pleto. La circolare del. principe Gurciakofî e, 
quella del conte Walewski parlano dei doverì._ 
e diritti della confederazione germanica. Ma Si 


noi non abbiamo discusso colla confederazione __ 
i dritti dei singoli stati, nè le lero ì 
colle ‘altre. potenze: In, conseguenza di. voci, Ai 
per nolizie offici ali avevano acquistato una ce da 
consistenza, abbiamo indirizzato un, dispacci 
alla russia; ma: tutto, lo. scopo della nostra 
corrispondenza era, di avxertire la corte lì Ber- 
lino (di astenersi da. ogni atto che avesse ad" 
estendere il teatro della guerra, e credo che 
cio-fusse dovere del governo di, $. Malpogise î 
rando quali erano i motivi messi fuvri, dalla,’ 
Prussia per prender parts. alle ostilità, noi ab- 
biamo discusso con lei nel modo più amichevole 
quali esano i, suoi interessi rispetto &lla guerra. 
Egli è in.mndo particolare néces sario dil niòn* 
pubblicare, prewwturamente la corrispon vnza 
in questo momento, perchè . senza conoscere 
sino.a qual punto si estenda l'armistizio, $e- 
diamo da uu articolo ufficiale dei voniten ché” 
esso lascia. aperto il campo. alle uegoziazioni. | 
Percio peuso che sarebbe inopportuno l’entrare | 
in qualsiasi discussione sull’srgomento. La n6° 
stra disposizione è sempre quella del precedente 
governo, cioè di afferrare ogni vpportunità per” 
porre. un termine alla guerra. Forse non abl 


biamo le stesse viste sul modo più o 
di ristaurare la pace in Europa; ma in 
allo scopo siamo perfettamente d’accoi Ì 
Lord Pa!merston alla sua volta .in osti 
all’obbiezione del sig. Disraeli, che i consigli 
dati alla Prussia fossero una. violazione 
dle 


silatois. 


forze. prepouderanti, l'aveva d 
suare. Sopraggiunto intanto il ‘3 battaglione; 
maggiore. Diana;*Tinforzato dasaltre compagnie, 
‘bersaglieri 11 è 19, erasi spinto dimuovò l'at 
tacco st Madonna della Scoperta è Fioccupatà, 
ib.granalieri, che erausì lasciati trascinare 
dal ‘loro ardoréLad dtisegni © il ne i o Miro 
srespinti dalle colonne compatté del medesimo 
che sopraggiungevarto‘, pèr* tifodo' che 1a Ma- 

"| donna della Scoperta rimase da ‘quel pomfo in 
possessodegli austriaci: A neutralizzare l’at- 
rtacco dei medesimi che, oltre. quello di. fronte 
per, Madenna della Scoperta, fentavano , per 
Valle dei Quadri, protettdeto ‘al''Restra’ G'patat: 
lelamente “alla ‘direzione della héstra marcia, 
|ifurono spediti! ci! battaglioni.2 c'4'Scalettarè 
iotePanti,2 luglio, 1859. Fozzani per Fenil Vecchio verso il monte della 
Liordinie ‘del 'comando '' generale Greca. I detti due maggiori oltre le indicazioni 
tim. ‘29, ‘dié ‘preseriveva; che i | avuto, avvisati anche dillim“<déichello dello 
Shaio-maggiore francese come importasse di av- 
vicinarsi.e possibilmente comunicare colle truppe 
imperiali ,, eransi spinti. successivamente sui 
poggi che. da Monte Gnea si protendono a ca- 
scina Piopa, e di là coperli da.una catena di 
cacciatori, siavano riconoscendo il. modo di 
attaccare di fianco la posizione: della. Madonna 


traliiyafferota che un'dispaccio di lord Mal- 

\esbury non si limitava-a dire che se la Prussia 
ceva la guerra, non doveva contare.sull’appoggio 
lll'Inghilterra, ma fece intendere alla Prussia 
he doveva contare sopra.un’altra édsa, cioè 
sulla devastazione delle ‘sue»coste del’ Baltico 
jer parte delle potenze belligeranti: 


ioni TIROL, DADI TRS La 
fo aoviten mm ib olivii I 
0! "'ORetazioni parziali» 

‘sulla Bittaglia di Solferino è Sin Martiso. 
i COMANDO, DELLA .PRIMA; DIVISIONE, ; 


È i 


c dei 
} 


Ti nisort: di 
| In seguiti 
l’esercito, 
lapì di siatò tnaggiére delle tre divisioni: 1;3; 
5 esplorassero'le posizioni ‘intorno’ a' Porzo- 
engo con'una Fiedgttizione;' e, trovatele 
gombre, le ‘fenessero osservate; per quindi 
lare avcertifé ohi di ‘marciare’ a Poz 
‘gfesn. ‘disposi tà marcia nel modo se- 

(Nar Mov glidi vs 
igata” granalitti” partisse ‘dile!!4'da 
VCS SOfertitasse” “Castel! Venzagoy © a colonne ner 
i if caxalleria, e. costretti a ritirarsi successivamente 
i,sino sl monte Gnea, ritardando l’insistente 
\,marcia) del, nemico..con ripetuti attacchi alla 

aionetta. 

Giunto 4,.que.to. punto, il nemico occupava 
i.njn solo.la fronte: segnata da Madonna della 


19 

Ge quindi’ verso le 7 
intimeridiane partisse la 2! brigata (Savoia)! 
La 4 brigata gramatieri era-partita alle 4 è 
la Venzago,;e.idai-dintorni della, Madonna della 
Scoperta il: capo.diostato; maggiore mi riferiva: , 
[— Alle ore De r3|4 essere in: Nenzago,, udire 
l cannone, molto all’ovest di Solferino, in- 
samminarsi sulla( Madonna della Scoperta, .as-,| 
lumende» informazioni;;;de., Barche, di Slferino 
essere coctupate a eombattervisi; 

Alla: 616::1)2 ileeombattimente, verso, Barche | 
di Castiglione continua: si, vede una. colonna, 
francese. sui colli,;a quanto pare verso le Grole. | 
[l combattimento finora fu: piuttosto insistente 
con fitoco di eannone. Gli austriaci si spiegano 
lin vista ‘nostrà' verso: Astore 4. Fenile, Brusa 
solle loro truppe fialohieggianti; faccia.all’oyesti 

Alle 76 4|2 attacco degli saustriaci avanza | 
versò Castiglione, quaritunque sotto, i nostri | 
occhi ‘le truppe che -fianchieggiavano; la. destra 
egli austifaci siansi ritirate alquanto, perchè 
Rirate dai francesi venienti dalla direzione di 

senta: reputo impossibile! la! mossa della di- | 
isione ‘verso Pozzolengo, poicliè, volgendo al- | 
‘est’ per Rondotto, rece; avremmo gli austriaci 
etro le spalle a destra: attendo \ordiui. per | 
pingere Gltre lav mareia: pare che. l'attacco I 
Negli austriaci’ sia combinato! con.mosse nella: era furmato in' colonna a destra: della strada), 
. sein. 148 pic \ è prese posizione a sinistra della batteria. 


una batteria sino,a Cà Sojeta, donde dalla strada 
incassata formante, trincea e quindi. perfetta- 
mente; al, coperto. potè battere di fianco e le 
colonne nostre che tentarono. in seguito di a- 
vanzarsi di fronte della. Madonna Scoperta e le 
artiglierie. destinate a. proteggerle. 

Intanto,il: maggiore Cugia, aveva opportuna- 
Ittente. chiamato al fuoco la, terza sezione della 
10, -hiogofenente, Giovanetti: venne, pure la 


leria della 42 fu portata.sul poggio dominante 


sì aggiunse; pure per ;sleun’ tempo 1 44, capi 
lano Cixallery! 


vano: it fuoco d’artiglierià diveniva sempre più 
possente, per eni, a sostenere i Granatieri im- 


avanzare ‘il 2 battaglione del 2 reggimento (ra- 


Tali ‘avvisi’ id 'ticeveva ‘sul! monte Tiracolio; .; 
Bo vé ‘mî era’ recito! per meglio :osservare-le fasi; { 
ilel ‘combattimento; @ dare gli ordini in:propo-.. è 
ito'al'‘rimariente ‘delle’ truppe della mia divi» |(Casellin Nuovo; ma per l’insistere del nemico 
jlonè ché'stava' pronta: a ‘marciare. si dovette; ben tosto far avanzare il quarto bat- 
| Essendo ‘omai éviderte l’importanza delle fa- taglione (maggiore Udorni) che si collecò a de- 
liorii ché ‘si combattevano contempotaneamente | stra della batteria; il primo battaglione, mag- 
on fuochi di cannone ‘a’ San Martino, e tra | g!0re Cavalchini, che occupò. le cascine a si- 
Jolferino e'Castiglione',/ diedi ordine: alla! bri-.| nistra S. Carlo Vecchio esPorte Rosse; ed il 
gatà Savoia di ‘seguire ‘verso Venzago, mentre | 3 battaglione, maggiore Bianchetti , che venne 
o la precéileva. A' Castel Venzago ricevetti av- | posto di, sostegno al 2 pdl a sinistra della bat- 
Wiso da un'ufficiale d’ordinanza di S.!M., che. ( teria. sean 

Imperatore dei francesi insisteva; perchè Je, | Intanto la brigata Savoia, col 4 battaglione 

uppé nosire camminassero verso il suo’ can- | bersaglieri, che aveva fatto avanzare dal campo 
none. Feci quindi’ ‘tosto ‘avanzare l'intera bri- | di Lonato, mon. appena aveva avuto sentore 
ata gramalieri verso Madonna della Scoperta, 
love supponeva compromessa l'avanguardia, IC | 
love già ferveva un combattimento di fucileria 
È d’artiglieria. Giunto oltre la cascina Casellin | 

uovo, trovai l’intero 4 reggimento col 3 hat- 
Raglione bersaglieri e lo squadrone cavalleggeri 

lessandria, capitano Incisa, e due ‘sezioni di 
rtiglieria ‘della 10 batteria, comaridata dal sot- 
botenente Dupont e capitano Quaglia , impe- 
:mate nel combattimento; il fuoco erà stato î- 
niziato da un pelottone della compagnia ber- 
aglieri, capitano Ratti, contro i cacciatori 
ella valle di Quadri; quindi riconoscinte im- 
provvisamente occupate le cas della Madonna 
Nella Scoperta, il restò della compagnia me- 
flesima e la 10 erano state spinte sul’ pendio 
opposto verso Fenile Vecchio, all'attacco delle 
pra dette case. Parte dei granatieri det batta- 
glione Santa Rosa, non chela sezione ‘d’arti- 

feria ‘filrono opposti a ‘fulte catene ‘nemiche, 

risalendo le valle déi Quadri; si proten- 

levano. parallelamente alla strada percorsa dalla 

truppa. Lo squadrone Incisa proteggeva i ber- 

aglieri sul culmine scoperto, a 501 metri di 
alla Mallotina. 

Tì battaslione Santa Rosa, aiutato ‘dalle due. 
ntime ‘compagnie bersaglieri ,' aveva! già una 
rima volta assalito Madonna della Scoperta, e 
slla baionetta respinto il nemico. Assalito da 


era arrivato per la strada di Castel Venzago al 
sito del combattimento. Il 2 reggimento fu col- 
locato a ridosso delle altare: di Monte . Polperi 
al riparo deî tiri nemici per quanto possibile: 
il 41 battaglione del 1 reggimento in seconda 
linea dietro al 2 reggimento: il 2 e 3 batta- 
glione a destra della strada all’altezza del pog- 
gio dominante la valle di Fenile Vecchio , su 
cui stava la mezza batteria della 12, ed il 4 
battaglione ‘a ‘destra della medesima mezza bat- 
teria. 

Lo squadrone cavalleggeri (capitano S. Aga- 
bio) si schierò a sinistra della strada dietro 
l’ altura su cui ‘stava il 2 reggimento Savoia. 

Ma verso il mezzogiorno il maggiore. gene- 
rale comandante la. brigata granatieri avendomi 
esposto essere le sue truppe già stanche ed at- 
taccate da forze-superiori in numero,.inviai a 
sostener'lé -il 4 battaglione bersaglieri (maggiore 
Bozzoli) ed il:4 battaglione del. 2 reggimento 
Savoia (maggiore: Gabet). 

Infatti, nonostante i ripetuti attacchi alla ba» 
ionelta, i granatieri non avevano potuto -slog» 
giare il/nemico dalle primitive posizioni, e re. 
trocedevozio verso Casellin Nuovo. 

La 10 batteria;e:la mezza batteria. della 42 
seguite dallo squadrone Incisa, erano pure ob- 


, sua ds (33 3 pi A "pg 
va dovuto abbando-‘; e per l’ avanzarsi del nemico “che 


della Scoperta, quando si videro essì stessi as- | 
saliti da profonde colonne nemiche protette da | 


Scoperta 8 cascina Piopa, ma ‘inoltravasi con | 


mezza batteria ( della, 10,\posizione,; sul. poggio | 
' dove stava:sin dal principio in posizione il sot-.| 
lotenente Dupont. La mezza. batteria della 12. 
ivi giunse di trotto;e si, pose in hetteria senza | 
essere sconcertato dalla. morte di-alcuni cavalli, Ì 
cagionata dal fuoco memico. L'altra mezza bat- 


la valle al sud-est di Fenile Vecchio, alla quale | 
Ma te colonne d'attacco nemiche avmenta- 


egnati nel' combattimento fu necessario fare | 
pes | 


natieti (magg. Verani), (il: quale creggimento:! 


Gli altri batyaglioni del detto regginiento for- | 
mati in colonna di bettaglicni furono schierati | 
nel campo a destra della strada all’ altezza di | 


delle: forze contro. le quali si aveva a lottare, | 


bligate a ritirarsi per non essere più sostenute ! 


granatieri. oca 
L’ impetuoso, attacco, del i battaglione ber. 
sagliéri e del 1 battaglione, del 2 reggime 
Savdia, il fuoeo dell’altra mezza batteria pon 
12:(luogotenente Ricciolio) ‘dal ‘poggio domi- 


nante la valle del Fenile Vecchia, non'solà.at- | 


restarono l’avanzarsi dél nemico, mn lo»rieaé- 


ciaronoval:divlà: delle. posizioni. già, orcupate | 


dalle nostte batterie. 


{ 
Il mumero crescente delle forze nemiche, ob- | 


bligavano però queste truppe alle ritirata, 
quando inosséro im loro soccorso (il!2 13 liat- 


incalzava i curando con virile coraggio i che) prodsd 
ambulanza talora giungevano-.sulla strada. — 


IH luggotenente generale 
Duranpo. 
Al comando in capo dell'esercito 
(Nel prossimo numero pubblicheremo le .re- 


lazioni delle divisioni 2,,3 è 5). . 
ome dn o e 
FATTI DIVERSI — 


È Diplomazia. leri sono arrivati a Torino 
Il principe d’ISchitella ed'îl'printiped’Otta:jano, 


}.inviati dal re delle Dn: Sicilie in, missione 


taglione del''2 revgimento Savoia condotto alal + 
colonnello! Rolland. e. rispettivi maggiori e la ' 
44; batteria. (capitano : Civalieri) che, io. avevà - 


spedito alla posizione già occupata dalla 40 as- . 


sieme allo squadrone, capitano Incisa, per cui 


' Il 4 battaglione, 2 reggimento fu lasciato în 
riserva Sull’altuta su. citi si trovava: La parte 


| quelle truppe poterono rictiperare le' posizioni!‘ 


straordinaria al campo degli ‘alleati! 

Essi sono partiti oggi pel quartier generale 
delle LL. MM. l'Imperatore Napoleone ed il Re 
Vittorio Emanuele. , 

21 Comitato per provvedere di cure ter- 
muli i feriti convalescenti ‘dell’èsercitò alleato, 


! invita tùiti'i direttori dt ‘stabilimenti balnearii 


della brigata granatieri che era statarsw quelle ;; 
posizioni, ‘così rimpiazzata(;;.veniva inianto ri. ; 


ordinata fuori, del..tiro. nemico. 

Mentre le truppe di Savoia si, mantenevano 
in quelle posizioni, il nemico tentò girarle alla 
destra; ma il cambiamento di fronie indietro 


land, appoggiato dal 4° battaglione del primo 


termali, èd anche ‘gli albergatori posti in sici-,. 
nanza di simili stabilimenti, come,pure i pro: 
prietarii di stabilimenti di bagni di mare, a 
far conoscere al comitalo medesimo a quali 


condizioni pecuniarie essì sarebbero disposti a 
‘ ricevere, albergare e nutrire foritid ‘ Vesercito 
Î suddetto. 


felicemente fatto eseguire dal colonnello’ Rol- | 


. . ® A , À 
i reggimento Savoia (capitano Cotatrix); l’attaeco”: 


{ alla baionetta ‘di intle quelle truppe , il fuoco 
della batteria che avanzò , una carica dello 
squadrone Incisa, misero în fuga i'memici.che 
tentavano quella manovra, 

Allora, cominciò, la ritirata del nemico, su 
Madonna della Scoperta, donde si condusse in 
due direziani distinte, cioè grosse colonnè di 
fanteria per Rondotto, verso Rordotto e Pòz- 
zolengo, è colonne di fanteria | protette!da ca- 
valleria verso Castellaro. 

Evacnata dal nemico -la Madonna, della, Sco- 
pertasy si. procedette tosto alla raccolta, dei fe- 
riti che si condussero alle ambulanze poste 
dietro Casellin Vecchio. In quel mometito giun- 
geva una brigata della 2 ‘divisione condotta dal 
| generale Fanti proveniente: dalle alture della 
Gnea per ‘la strada verso Casellin Nuovo. 

Sopragiungeva inoltre una bufera che durò 
mezz'ora, rendendo impossibile ogni movimento. 
Dileguata quella, meteora;, giungeva il gen. La 
annunziandosi inviato da S, M. a 
prendere la direzione delle truppe della 1 e 2 
divisione per convergeréè verso Pozzolengo è 
San Martino, onde disimprgnare quelle della 
2 e 3 divisione. Dietro quest'ordine la (4’divi 
| sione si pose difilata in marcia tenendo, \'iti- 
nerario . indicato | dal. generale. La, Marmora. e 
colla-.scorta; di mna guida, dallo stesso generale 
rimessami;..per. San Rocco, Taverna, verso S. 
Gerolamo. (Quando .colla testa della colonna 
composta, del 3° battaglione bersaglieri e della 

11 batteria (Civalierì) giunse sul monte Fami, 
| mi trovai a faccia di una colonna che stetitai 
| per qualche tempo ‘a. riconoscere.  Riconosciu- 
tala di poi come corpo nemico, è mentre una 
colonna stava sul monte Mamo e una di caccia- 
| tori s'inoltrava nella bassura boschiva che se- 
para quei due monti, feci mettere in batteria 
i due obici della batteria. Civalieri. Alcune 
sranate lanciate abilmente, scoppiate nell’in- 
terno della colonna, decisero la sua ritirata; 
non che quella dei cacciatori; sipemmo di poi 
che questa colonna era composta del reggimento 
Prohaska, la cui traccia rinvenimmo. segnata 
di cadaveri. e arredi dispersi. 

, Dopo pochi momenti osservammo come le 
truppe nostre in faccia a S. Martino dando n 
nuovo assalto, se ne impadronissero. 


Verso le 10 4j2 le truppe erano stabilite ai 
bivacchi onde prendere il riposo di cui vera- 
mente abbisognavano, coprendo coi loro av- 
vamposti la fronte di feccia a monte'Mumo, è 
il fianco destro verso Castellaro. 

Mi incombe di fare testimonianza dello zelo, 
del buon volere e del valore spiegato. dalle 
truppe di questa divisione, dai comandanti di 
brigata, di reggimento e di corpe, come pure 
dalle singole frazioni di truppa in questa gior- 
nata combattuta contro forze superiori ed in 
località sconosciute. 

Il servizio d’ambulenza fu per altività, zelo 


! Marmora 


e coraggio dell’imtiero corpo sanitario \disim= 


pegnato sotto la direzione, del medico capo sig. 
Testa, per modo che, malgrado le difficoltà dei 
luoghi, la scarsità dell’acqua, della sopraccen- 
nata bufera, dell'oscurità della notte, il campo 
di battaglia era sgombro di feriti alle 11 della 
sera, ed, all’eccezione di pochi che vi rimasero 
la notte, ricondotti tutti ‘a’Lonato. 

Credo pure mio dovere di segnalare al.co- 
mando superiore: dell'esercito, ed a'la benevo- 
lenza del Re, la nominata Dore Devi, canti 
niera ambulante, la quale, aggregatasi volon- 
tariamente. all’ambulanza, non cessò durante il 
combaltimento di adoperarsi per ogni ‘Sbita'di 
favore, pel ricovero e sollievo dei feriti, non 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


Le lettere relative a quest’oggetto devono. #s- 
sere dirette: AL ‘signor. presidente del. Comfato. 
sovra indicato. 


voi POLITICHE 


M. D'AZEGLIO A BOLOGNA): 


Ci giunge per dispaccio elettrico là no- 
tizia che ieri è arrivato a Bologna Massi’ 
mo d'Azeglio, R. Commissario  goy.ernativo 
nelle. Rcmagne, i 

L'arrivo dell’ illustre D'Azeglio è stato fe- 
steggiato da’ bolognesi con indicibile enta- 
siasmo. 

Boiogna non ricorda testimonianze sì vive, 
sì unanimi, sì cordiali. di affetto e sim- ‘‘’ 
patia. KS ao ki 
D'Azeglio a Bologna è stato salutato comé 
il rappresentante di Re Vittorio Emanuele, 
come il tutore, della libertà, come il sim- 
bolo dell'unione al Piemonte. 

I popoli. non, sono; diplomatici ‘e non 
sanno. che: sia diplomazia. Si. può racco- 
mandare loro la prudenza e la moderazione, 
possono . esser. molerati e, prudenti; ma 
non si dee pretendere;a loro che . soffo- 
chino i sentimenti onde, sono compresi v 
ilissimulino i voti che desiderano di so'en- 
nemente manifestare. . 4 

La grande. e. straordinaria, accoglienza 
fatta a Messimo, D'Azeglio,. le. acclamazioni” 
da cui fu salutato, le, grida di viva Vittorio 
Emanwele! attestano. il desiderio delle Ro- 
magne di esser congiunte alla Sardegna. 
Diciamo il desiderio, perchè non possiamo 
aggiugnere la speranza? | 

I popoli delle Legazioni sgerano chè tale 
unione abbia a compiersi, e Se badasi alla 
civiltà loro , ella sincerità delle loro mani-' 
festazioni ed agli interessi della’ pace cu- 
ropez, apparirà non che desiderevole; utile 
e necessario che lè sperarize loro non siano 
deluse. 


Scrivono da Napoli 5 corrente alla Giazelta 


di Genova : 


« Filangeri (la cosà è ormai ofliciale) diede 
sabbato la sua dimissione, e parti domenica per 
Sorento. Mi pare inutile ripetervi tutte le di- 
verse circostanze al'e quali si attribuisce questa 
grave determinazione del primo ministro, ma 
la più probabile, anzi certa è la opposizione 
continua fatta ad ogni ‘sma proposta, al mutarsi 
financo che si faceva nei singoli. ripartimenti 
delle risoluzioni prese in consiglio, — Filangeri 
avrebbe anche forse finto di non accorgersene 
se non avesse fatta qualche promessa al sig. 
Elliot ed. al barone Brennier, promessa che rion 
ha potuto per nulla adempiere. — Ma ciò nor 
ostante giustificando sempre ‘più l'opinione -che 
si ha di lui in Napoli, la slizza di Filangeri.o 
ha durato un giorno solo, e ieri alla sera in» 
gran divisa di' generale egli ritornò..a Capodi- 
monte. ir 

«Quali trattative vi siano state tra il pritvo 
ministro ed il potere di Capodimonte s’ignora 
ancora; certo si è che Filangeri ha fatto di 
nuovo il sacrificio di ritornare al'ministerò. 

« Oggi 'o domani ‘partirànno per Genova il! 
principe d’Ischitella ed'il<principe at'Ottajano, 
che vanno al campo presso l'Imperatare, ed il 
Re Vittorio Emanuele, per corrispondere alle 


‘mente il pubblico e naturalmente cagionè un 
considerevolissimo grado di eccitamento. L’o- 
pinione generale è che l'armistizio condurrà 
certamente al ristabilimento della pace sotto 
condizioni tali che ‘saranno ;almeno soddisfa- 
centi per \’Europa, se non per l’Austria, Natu- 
ralmente si fanno speculazioni sulla probabile 
natura dei termini; per cui i vincitori conchiu- 
deranno la pace, ma si considera ancora come 
certo che qualunquesiano i termini che si possono 
proporre, saranno accettati fintantochè risguar- 
dano solo la Lombardia. In quanto alle provincie 
venete si provano aleuni dubbi, ma da tutti 
questa pace è considerata come certa., poichè 
tanto il governo francese quanto l’austriaco 
devono essere desiderosi di abbandonare osti- 
lità 'ché condussero ad un tale terfibile spar- 
gimento di sangue dà ambe le parti. La con- 
clusione di una pace è perciò in molti quar- 
tierî considerata’ come inevitabile risultato del- 
l’armistizio: le negoziazioni che ‘seguiranno 
come affare certo, e prima che siano trascorsi | 
molti giorni si spera che la guerra in Italia 
diventerà ‘affare storico. Il loro: immediato ef- 
fetto al mercato dei pubblici fondi fa un au- 
mento di-4 34 per cento circa nel valore dei 
consolidati ;/ma per una nota del Monilewr che * 
diceva che l'armistizio mon doveva necessaria- 
mente /ravvolgere la conclusione della pace, il 
mercato diventò un po” meno fermo, ed alla 
chiusa degli affari i prezzi furono solamente 
nell’ 1j4 od 41 3j8 circa per cento meglio di! 
quello che erano nel giorno.» 

Sulla questione di un congresso per ordinare 
gli ‘affari d’ Italia, la Gazzetta d’ Augusta, prima 
ancora che conoscesse la notizia dell’‘armisti- 
zio, faceva la seguente osservazione : 

« Perchè non pròoporrebbe Luigi Napoleone 
un tale congresso? Francia, Sardegna, Russia 
e l'Inghilterra di Palmerston-Russell sarebbero 
già 4 priori, per l’ espulsione dell'Austria  dal- 
l’Italia. Invece la Prussia sola voterebbe col- 
l’Austria. La confederazione. germanica conta 
per nulla:.> 

Dubitiamo assai che anche la Prussia voti 
incondizionatamente per ' 1’ Austria. Con qual 
diritto ©’ entrerebbe la confederazione germa- 
nica? Essa non è nè grande potenza, nè po- 
tenza belligerante; eppure questi sono gli u- 
nici titoli che potrebbero giustificare il suo in- 
tervento in um congresso europeo. 

La Guszetta d'Angusta dice che le proposte 
di mediazione furono dalla Prussia dapprima 
comunicate »a Londra e. Pietroborgo , per otte- 
nere, possibilmente l’ assenso di queste due 
corti. Nello stesso tempo sarebbe stata fatta la 
riserva che la Prussia procederebbè da sola 
nel caso che non ottenesse quell’ assenso ; ma 
di un wltimatum con determinata domanda al- 
l’imperatore Napoleone che rendesse inevitabile 
la guerra la Prussia è ancora molto lontana. 
La Gazzetta d’ Augusta ha un modo curioso di 
vedere le cose : con qual diritto e a qual fatto 
appoggiata potrebbe la Prussia mettere in campo 
delle pretensioni contro Napoleone? Forse per- 
chè questi è il vincitore? ù | 

— Secondo la Gazzetta tedesca universale, il 4 | 
sarebbe stato firmato dal principe reggente l’or- | 
dine di marcia, e le occorrenti disposizioni fu- 
rono. già impartite a tutti i corpi. Il terzo 
corpo abbandonerà il 45 le sue, guarnigioni e 
marcierà al Reno. Ilquartier generale del prin- 
cipe reggente è organizzato, ma ancora non è | 
stato nulla stabilito intorno ai suoi movimenti. 
Come futuro ministro della guerra, dovendo il | 
generale Bonin comandare una divisione, viene 
designato. il generale di Voigt-Rheetz, che tiene 
ora la presidenza nelle discussioni dei pleni- 


licitazioni fatte ‘Al nuovo re Francesco Il. La} 
artenza ‘d’Ischitella; sì ritiene «come una vitto- 
‘ia di Filangeri, giacchè il potere s’opponeva 
liffidando fin’'anco del maggior. zenerale 
[esi napoletano. ° 

| « Gli svizzeri diventano Ugni giorno sem 
\iù arroganti insultando è maltrattando i citta- 
pa Una sentinella al palazzo delle finanze, 

iorni sono, tolse colla baionetta il sigaro di 
in gentiluomo che fumava. La sera sul mar- 
liapiede davanti al caffè d’Furopa si raduna 
nolta gente. Molti giovani si seggono per pren- 
ere gelati. Un picchettò' del 48 cacciatori 
vizzeri rientrava ai quartieri, e sabbato a sera 
nvece' dî ‘percorrere in mezzo. la larga via di 
‘oledo; ‘venne sul marciapiede a passo di gin- 

astica' calpestando e respingendo tutta la gente 
he trovavasi davanti (al caffè. Un capitano 
vizzero efitrò in: una carteria che trovasi al- 

‘angolo di casa Cirelli e minacciò il padrone 
d i commessi del magazzino. perchè avevano 
sposto i ritratti dell'Imperatore e del re Vit- 
orio Emanuele e le litografie. delle battaglie 
i Palestro e di Magenta. 

« Nopoti,.6 luglio. Teri giunse il vapore Pompe 
a Palermo, sil quale ci portò la notizia d’una 
rande dimostrazione avvenuta in quella città, 
i cui meglio nom si potrebbe darne relazione 
he trascrivendone in sunto il rapporto uffi- 
iale del» Maniscalchi al governo. di. Napoli. 
laniscalchi è il direttore di polizia della  Si- 
ilia, il quale ha sciolto vil difficile. problema 
i servire il governo di Ferdinando II per pa- 
acchî anni, e farsi, se non amare, almeno 
rimare dai siciliani. Egli è severo, ma non 
lizzosoy Maniscalchi scrive da Palermo in data 
pl 5, che'da‘‘4 giorni i palermitani tentarono 
yn ogni mezzo, fraigli altri con una grand’illu- 
\inazione, di festeggiare la battaglia‘e la vittoria 
i Solferino, e che in fine domenica 4 una 
alca immensa di. popolo percorreva la città 
cclamando all'Imperatore Napoleone, a Vittorio 
manuele, e gridando viva l’Italia! La forza 
on ebbe ad intervenire, giacchè il popolo, 
opo parecchie ore di animatissima ‘è pacifica 
imostrazione si. disperse da sè. In tale occa- 
one, Maniscalchi si erede in obbligo di pre- 
anire il governo « che la pubblica ed unani- 

me opinione di tulta la città di Palermo non 

che delle altre provincie di Sicilia è favore- 
vole all'iudipendenza italiana ‘e fa voti per 
la vittoria degli eserciti alleati. » 

« Nnpoliy 7 luglio. {l presidente de’ministri, 
vincipe di Satriano, fdiede la sua dimissione 

il mattino del 3 parti per la sua campagna 
i Sorento. Ma in seguito di calde premure , 
sli è ritornato in Napoli ed è stato anche a 
alazzo Nondimeno pare che non siasi ancora 
conciliato,col re, è che suna .dimissione in 
\assa, di tutto il ministero non sia lontana. A 
aanto affermasi, Satriano non avrebbe potute. 
illerara oltre Je. velleità del sovrano intorno 
ile risoluzioni prese già în consiglio. Ferdi- 
ando comandava. e. dirigeva egli ogni cosa 
uasì alla scoperta. Il successore, privo anche 
slta'forza: d’una volontà © studioso soltanto di 
nitatè il padre, sommette ogni cosa ai lumi 
alla camarilla, rappresentanti l'ombra del pa- 
‘e; Quindi avniené ‘spesso che quanto si ap- 
‘ova dal ré co’ ministri dopo alquante ore 
ene disapprovato, X 

«Tutti; quelli che. accettarono, l'jesilio in 
ambio della pena de’ferri, non hanno avuto 

còondonazione e neppure i passaporti: gemo- 
o ancora ne’ferri. 

«parecchi carcerati a S. Maria Apparente 

ala Vicaria, yer misura di polizie, ovvero 
me attendibili, non hanno potuto essere li- enza | 
rrati; ' | potenziarii militari. 

« Tepi il re sì è recato ai quartieri de'reg- | A Berlino si attendeva il 6 un decreto , col 
imenti svizzeri per sedare. le tumultuazioni quale alla stampa della PERegA >. IE NAeP nà 
ite in mezzo ad essi pel cambiamento «delle | astenersi di dare Fapperti Birre 
indiere svizzere in quelle napolitane e per la | menti delle truppe o altre disposizioni militari, 
chiarazioné di ‘essere ‘èssi reggimenti stra- aflinchè non venga danno alla cosa pub. 
eri e non più svizzeri, conseguentemente alla b.ica. 
reolare del governo svizzero. I soldati e pa-| Una corrispondenza della G.scetta d Auguste, 
cchi uffiziali pretendono di poter essere sciolti | da Berlino afferma che la missione del prin- | 
igli impegni presi, quando debbono perdere | cipe + Windischgràz dimostra, aver incontrato | 

loro qualità di svizzeri. Due volte sì corse | gli sforzi di mediazione della Prussia grandi 

moschetti contro ‘i superiori clie richiedevano | difficoltà, Se però è vero quello che dice da 
ttomissione a quegli ordini. | corrispondenza, cioè che lo scopo della mis- 
\« Il battaglione 7 cacciatori’ di Salerno è | sione sia di proporre alla Prussia di ristabilire 
issato a'stanziate nel Cilento, dove “si pre- | lo stafus quo ante bellum nell’ Italia superiore 
latomo' Silitomi ifrirrezionali: Per Salerno | coll’ aiuto della Germania, prima di entrarein ' 
imho ‘a ‘partite ultife milizie. negoziazioni sulle future sorti dell’ Italia, non 
'La' quistiche' degli ‘Svizzeri diviene assai | ci rimane altro che di deplorare lo stato di cer- | 
Vave.'T'sdldati el 4 haniio”tricisato di salu- | vello di coloro che hanno proposto, assunto 0 | 
re la bandiera ch’era stata di nascosto cam- | ascoltato una tale missione. ; 
atal'Si dice chè molti soldati vogliono partire. | — La Gazzetta d' Augusta narra da Rosenheim, | 
\i'ufficiali‘sono però Mhitti svizzeri e pronti a | Baviera, 7 luglio : 5 j 
istenere il governo di Napoli, » ‘ feri sera fra le ore 6 e. le I, gendarmi e 
Leggesi nell’articolo: della, hovsa del Morning contadini incontrarono i disertori del reggi- 
Isl: mento d’infanteria arciduca Sigismondo, in vi- | 

«La notizia vicevuta che un armistizio è stato | cinanza del luogo di confine bavarese Wands-| 
inchiuso fra l'Imperatore dei francesi e l’im- | hausen, al piede della montagna Granzhora. 
aratore d'Austria , sorprese stamane completa- La pattuglià fu accolta dai disertori che erano 


sempre 


ne 


i gosto senza denuncia, cosicchè le ostilità , 
| occorrendo, ricomincieranno senza avviso 


tosto: si rispose, e un disertore fufutti$à ni 
una. palla nella testa, e due furonb: probabil- 
mente feriti. Tra gli uomini della pattuglia non 
vi éhbe alcuna lesione: I disertori si dièdlero 
alla fuga, per tin pendio, in parte sassoso in 
parte boscatò, è ciò Con una prestezza che rese 
impossibile ogni “inseguimento, ai, gendarmi. 
Quest’ultimi' s'impéssessarono, di diversi oggetti 
di armamento ‘gettati o perduti dai fuggiaschi, 
cioè ‘4 fucili, ‘2 mantelli con macchie di san- 
gue, otto berretti. Essi traversarono nell’oscu- 
rità della. notte e fra le folte foreste , il con- 
fine austriaco, dove. incontrèranrio le truppe da 


Kufstein, che già arrestarono un’altra banda di l' 


Sedici uomini. » 

Da un’altra, notizia rileviamo che i detti 
disertori; facevano: parte delle» truppe mandate 
di guarnigione a. Ulma. La pattuglia bavarese ! 
d’inseguimento era composta dì 200. uomini 
del corpo;dei cacciatori, di tatta:la gendarme- 
ria, dei guardaboschi e delle guardie di con- 
fine sli. quei distretti. » Ì 


— L’Ost Deutsche Post ha un articolo sulle | 


isole del Quarnero, fra le. quali, hayvi anche | 
quella di. Ossero owe sì trova il luogo di Lus- | 
sin piccolo, oggelto-di uno sbarco dei francesi; | 
il foglio ‘avistrisco vorrebbe far credere che | 
quelle . isole appartengono alla conifederazione | 
germanica col seguente ragionamento: « Lè 
isole del Quarnero fanno parte dell'Istria, ua 
parte dell’Istria appartiene alla confederazione 
germanica, dunque anche le isole appartengono 
alla confederazione.» (Ora 1’Istria; ‘antica pro- 
vincia veneta:, non appartiene; è mon ha: mai 
appartenuto.»alla confederazione; ‘e quindi nep- 
pure le isole suddette. Lo'scopo dell’ arlicolo | 
suddetto ,. come anche di simili in altri fogli 
austriaci che accenanno ai combattimenti al To- | 
nale e allo Stelvio come violazioni del territorio 
germanico, è evidente quello di trovare uh ap- | 
piglio diplomatico per invocare l'assistenza della * 
confederazione. , 

L'Indépendance Belge ha i seguenti dispacci 
telegrafici : 


| 
Li 
| 
« Vienna, venerdì 8 luglio: | 
« La Corrispondenza lustriaca dice che la fre- | 
gata francese V/mpelueuse ha cannoneggiato Zara | 
il giorno 7, e chie Ja fortezza rispose a? suo 
fuoco. Essa aggiunge che allorquando cessò. il | 
sno fuoco l'Impetuerse sembrava danneggiata.» | 
} « Trieste, 8 lugtio. | 
« Il vapore dî guerra austriaco Curtotone s0- | 
stennevieri nel canale di Zara, sotto la prote- | 
zione della fortezza, un combattimento fortunato | 
contro la fregata francese l’/mpetueuse. » | 
Scrivesi ia Verona, il 30 giugno alla Gazz. 
di Colonia: \ 
« Verona è in oggi il cèntro d'un campo gi- | 
gantesco, tale.quale mai non ne viddero i piani 
di Lombardia e Venezia; tutti i corpi dell'ala 
destra dell’armata austriaca sono accampati 
ne’ suoi forti, nelle sue caserme e fuori delle 
sue mura. ] treni ed.i bivacchi si estendono 
innanzi tutte le porte; Je opere avanzate ed i 
fossati sono pieni d’uiomini e di cavalli. Quanto 
alle truppe iel cintrò, esse hanno,stabilito? le I 
loro posizioni provvisorie al di qua della, ferro- 


| via da Mantova a Verona verso l’Adige.e quelle 
| dell’ala sinistra si 
| Ostiglia lungo il Mincio inferiore-ed 1 Po. 


estendono da Mantova ad 


«Le truppe modenesi sono a Mantova, Cur- 
tatone e Legnago (!?!). Si attendono. inoltre 
dei rinforzi ed il 4 corpo marcia in avantihper 
occupare la linea del Po sino al mare.» | 


i MINISTERO DELL’INTERNO 
& Ta | 
Bollettino della Guerra | 


Num. 108. 

Torino, 11 luglio, sera. 
CONVENZIONE | 
Art. I, 
Vi.sarà sospensione d’armi tra le armate 
alieate di S. M. il Re di Sardegna e di 
S. M. l'Imperatore dei Francesi e le ar- 

mate di S. M. l'Imperatore d'Austria. 
Art. Il | 
Essa durerà da questo giorno,al 15 a- | 


il 

7 é î | 

preventivo, il 16 agosto a mezzogiorno. | 
Art. II 

Appena saranno decise © firmate le sti- | 

pulazioni di questa Convenzione, le ostilità | 


| cesseranno su lul'a |’ estensione del teatro 


della gue:ra, sì per terra che pe; mare. 
Art. civ. 
(Quesi'articolo traccia la linea di sepa- 
razione dei due eserciti durante la lregua : 
essi manlengoro le “posizioni atlualmento 


occupate.) 


Art V. 
Le ferrovie da Verona a Peschiera e a 


EL) 


2 


Pareri. 


in numero di 28, conuna scarica , alla quale | 


! amtori 


Mantova potranno, durante la tregua ; sore 


L25 
DI 


lla to; 1 de oi ue 
Iaefachi è Manl Phi pepe 
che l approvvigiohamente U pi 
«terminato nello spazio Ki due giorni. 
Ss SPRi È i [IR TI « 


: Ark VIGÙ "(AI 
Le opere di attacco e di difesa di de 
schîera rimarranto, durante la tregua; nello 
stato in cui si trovano. Mican 
obhua fb Arto Vil: tol'atieia 
bandiera, avranno libero corsa nell'Adriatico. 
Villafranca,,,8, luglio 1859. da Bot 
»Soltoscritti. all'originale : 


set 


ry 


196 


1 


si feb 
Le navi mercantili; senza distinzione di. 


drise 


N 


VAILLANT | Dea Rocca (© 
De MartimeREY © © HEss ‘' ! “iningne 
Minsbonrt int 
(Ripetu'o, essendo mancato in' aletmi' fo- “®» 
gli di iert) VS PINO SSENO È 
Li) Dt i osasitbia 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI), RIS Pag se 
Parigi, 11, luglio sera... 
(Ritardato) ad sio baglo 
La Borsa d'oggi fu. an'matissima. Il 3 Li) Ke di 
fu aperto a 68 50, ma le realizzazioni lo 
hanno pertalo, verso la chiusa, a 68 
franchi circa. Fuga gigia Sir. 
Azioni del Credito Mobiliare 800. # 
Id. Str. ferr. Vittorio Enianuele 428. Ut 
Id. id. Lombardo-Ven-te 450. SII 
Borsa di Paniioi dell'44 luglio > 9 © 
Fondi francesi ip comtanti in'iquidezidaè ©» 
LR Sa (68 40. 06845100. 
4°4]2 pi JO 95 40. 95/50 CRI OLUTALI 
Corisolidati ingl. 1 +95) S860p ih 
Fondi pi montesi ' qui SP oantat 
18495 p.0/0 85 » 8550 
1853 3 p. 00 54 » >» » 


D'ANSHMAÒ A 


Parigi, 12 luglio, waltina; > 
Londra, 12. Lerd John Russell dichiara 


di non aver ricevutò alcuna comunicazione!" 


intorno all’armistizio. Spera che durante lov 


spazio di. cinque settimane le parti bell ge- 
ranti ascolteranno le y'otenze, ‘o'troverammo **’ 
esse medesime le condizioti della’ pace. 
Aspelta il lc an intorno al risultato del‘ 


convegno degli imperatori. 


—_— 


Berna, 11. Herosò venné eletlo presi 
dente del consiglio federale,. Kunzel vice- 
presidente. 


Parigi, 12, luglio; ‘séra. 


Berlino, 12. La Gazzetta uffitiale prussiana» 


pubblica un articolo intorno, all'ultima pro* 
posta austriaca fatta illa” dieta, in cui è 
detto: Il principe reggente di Prussia non 
può accettare la posizione di generalissimo 
della confederazione nè essere personal- 
mento risponsabile. verso la dieta. Se la 
dieta accettasse simile proposta, essa p:i- 
verebbe la Germania d'ogni azione, ed anzi 
le-impedirebbe. di avere voce attiva nei 
negoziati. L'esercito tedeseo,s'abb.sserebbo 
di nuovo al livello dell'antico esercito del 


sacro impero. it 50 
74 | 
IT 6 ni cervino 
Do nona ai 
THE GRESHAM SG 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO, SULLA VITA 
zata negli Stati Sardi con R. Decreto, 
Assicurazioni in caso di.morle -di.am capi 
tale pagabile a qualunque epoca essa anvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabiler alla 
morte dell'assicurato od a lui medesima, se 
vive ad una determinata età. — Assicritazioni 
dotali pei fanciulli. —, Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura: 
zione di un capitale in caso. di sopravsivenza 
fino ad una data età. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 
Compartecipazione ali’80 per 0j0 degli utili. 
Nell'esercizio 1857 le operazioni’ si veleva- 
rono alla somma di fr. 19,025,800 ; “nell'ùlti> 
mo esercizio 4858, esse. ragginnsero quella 
di fr. 22,785,250. Sw Sia 
Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al- 
l'ingente somma di fr. 2,531,8418 35, di cui 
415 ossia P8O per 0;0 apparteneva agli as 
sicurati.sLe somme pagate durante gli éséreiz 
1857-1858 in seguito alle morti ayvenute fra 
gli assicurati salirono a fr. 1,177,947._ 
Dirigersi' per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via Cor. 


ciatori, n. 90, e nelle diverse. provincie d'1 


talia ai rappresentanti della Compagaia. 


Se SL 


ate. > iuostsii 


sot | GEO 5 RUI (RT0g FIL PLAROEO sì 
ASSOCIAZIONE AGRARIA 
© f . | sa } A ne ; de > 
Seme di Bachi da seta del B." Ricasoli 
Il successo ottenuto dal. Barone, Ricasoli. nell'allevamento dei bachi da seta 
di questo anno nelle sue fattorie di Toscana , e le notizie ricevute altresì 
del buon esito della semente provvista dal suddetto nelle varie provincie 
dei RR. Stati Jo indussero a rinnovare: la operazione dello smercio del suo 


seme di irachi anche per l’anno prossimo alle condizioni seguenti : 
: PROGRAMMA 


f 


ì 


4. Chi desidera seme di bachi delle fattorie del Chianto e del Valdarno 


superiore in Toscana del Barone Bettino Ricasoli dovrà dirigersi con lettera 
franca di porto al sottoscritto Francesco Gargano, capo d'ufficio aîl’Associa 
zione agraria in Torino, piazza Castello, n. i. 
La domanda dovrà esprimere con tutta chiarezza la quantità di seme 
richiesto in oncie di 30 grammi caduna. 

2. Il prezzo della semente suddetta è stabilito in fr. 16 per ogni oncia 


f 


AVVISO 

La Ditta Raffacie e Moiso fra- 
telli O: TOLENGH! corrente in 
Asti accetta in deposito con commis- 
sione di vendita merci di qualunque 
genere, purchè di facile smercio. 

Tiene uflicio-maguzzino in contrada 
maestra, casa propria, all'angolo della 
via. di San Silvestro. 


PILLOLE 
à’Estratto di Salsaparilla 


DEL SMITH 
Tutti quelli che fecero uso delle 
pillole Smith non hanno che a lo- 


| dare l’efficacia di sì portentoso rime- 


di 30 grammi. Passato peraltro il 31 luglio corrente, il prezzo suddetto | 


verrà fissato .,a fr. 16 50. All'atto della richiesta dovranno pagarsi L. 6 per | 


cadun’oncia a titolo di garanzia, senza di cui qualsiasi domanda s’intenderà ! 


come non avvenuta. 

3. la consegna del seme sarà' fatta in novembre e dicembre prossimi, se 
condo, l’avyiso che ne sarà dato ai richiedenti quindici giorni prima che 
incominci la distribuzione suddetta. 

4. ll richiedente che entro il termine prestabilito non si presentasse a 
ritirare il seme da lui commesso, non avrà più aleun diritto di reclamarlo, 
ed il seme inscritto al di lui nome potrà essere venduto, ad altri a prezzo 
inferiore alesovra fissato, valendo la garanzia pagata. a. compensarne la 
differenza. ©; 

5. Nel caso che nella vendita citata all’art. 4 dal prezzo ricavato ‘ed unito 
alla garanzia suddetta rimanga un sopravyanzo, sarà questo restituito al 
committente, purchè venga reclamato nei tre mesi successivi alla data; del- 
l'avviso di cui all'art. 3. Trascorso questo termine, il'barone Ricasoli potrà 
fare di quell’avanzo l’ uso che crederà opportuno. 

Torino, 12 luglio 1859. 
Francesco GARGANO. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINU 
BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agontì di cambio e sensali.— Corso' autentico. — Torino, 12 luglio 1859. 


TONDI PIRAALCI Costratti del giorno. prossdazto dopo }3 Beru Gextrotti della mattim 
Re:smred | (Goriionanto | fu sortani) la ligquiéiziene ib enni s iquazzione 
1349 3.00..4 luglio 83 80 86 31 luglio 85 60 84 51 agosto 

*  Cartificati iraprestit» 86 — _.- = a 
1851500, 1 giugno - — i 85 50 - — —- 

tempi PRivsni 
Cama sconto Torino 1 geno. - - — — 245 —- — - -— 

Forrovia di Cuneo 1 ot. — - - 
bi. n — a i} 156 — =. at 
Carabi 


Corso delle esrmnoto 
par bravi acnd. per È mesi © 


Aagusta . . ì > Compra  Vondita 
Prancotorta sul M. | Boppis da L. 38. 20147 2050 
Lione. , 10120 100 20 te a bel 28 75 2882 
Losdri . 28.37 112 28:27/1]2 "di Gennva 7950. 7950 
Milaza.. È 

Perigi +01 25 100 25 Argento 

Torito scontò 4 12.00 ed eroso-misto Ì 
Conor reauta . Aggio P_Oi90 8 30 11.50 


FERROVIE PARTENZE 
Da Torino a Genova Ore artimeridia“e | Ore pomerid. 
da Torino 6 » 95501415] 2455» 
da Genova 05.40 >| 2 >» 5 » 
da Genova a Pontedecimo 8» 12415/430 » >» 
da Pontedecimo a Genova s 45/330 >» » 
Da Genova a Voliri 
da Genova 740 935 12/4018 » 5107 » 
da Véitri 605 | 820 11 40] 155855605 
Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 440 940/4125 685 
da Arona f 595 840) 1245 8.45 
Navicazione — Corse ascendenti. 
da Sesto 
Arene 
Pallanza | 
Intra | 
Magadino | 
Corse discendent | 
ta Magadino » >» Li 
lata D'*eg 
Pallanzo » > 
Arone » » 
Seu: Rd — ‘day 
La Vigevano n Rortara | 
a Mortani tu id i 1% 1,56 
* Vigevam su CÈ bali (i PS) 4 50 
Da Alessandora nl Ac0w 
ca A, @ssap.itrir LI | Di 1 
lì AM 6 x w BI 30, 
Da Alessandra a Stradelta 7 
Alemania EI ? 05 1230 130 
Stradella 615 os *55 15 
Da Toriona a Nom 
ia Torton: 1 b0 45% 
da Mark £0 1% 


Finesrafa dell'Oninione diretta da C. Carbone: 


dio per debellare tutte le malattie 


provenienti da affezioni sifilitiche o | 
| scrofolose, fistole caneerose , tumori, | 


eruzioni cutanee. 


Deposito generale: Afessandria dal far- | 
| macista Basilio; Torino, Bonzeni e Nicolis; | 


' Genova, Bruzza; Spezia, Fossati. 


| 


ORARIO DELLE 


BEI CONVOGL: DELLE STRADE FERRATE 


da 


ELISSIRE ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR. 


Supremo depurativo vegetale, gua- 
rigione [sicura di tutte le gonorree, 


scoli; caneri, bubboni, fiori bianchi @ | 
mancanza di menstrui. Fr. 4 il flacon. | 


Balsamo virile b'Hystehr 


Ristabilisce prontamente tutte Je forze | 
agli organi genitali. Fr. 15 il flacon. | 


Antifebbrilo Myslehr (senza 
china). Guarigione di tutte le febbri. 
Fr. 4 20. Torino dal farmacista Bocca, 
via dell'Ospedale, n. 34, piano terreno 
nel cortile; Genova, Bru za; Vercelli, 


Berteletti;. Alessandria, Oviglio. (Let- | 


tere franche) 


FERROVIE 


Da Torino a Pinerolo 
ca Torino 
ca Pinerolo 
Da Torino a Cmeo 
Torino 
Cuneo 
Da Saluzzo a Savigliano 
Savigliano 
Saluzzo 
Da Bra a Cavallermaggiore 
Cavallermaggiore 
Bra 
Da Torino a Susa 
Terino 
Susa 


da 


da 
da 


ittorto Kuanunats 
‘ta Lyon 
de Chatiilo» 
Torinc 
da St-Jean de Maonenne 
Da Torino a! Ticino per Vercelli 


e Ronan 
da Tonno 
tal Ticino 
Ba Rielia a Santhià 
la Biella 


la Samzbi 

Di Vecceil-(asale- Valenza 
da Veréelli 
ir Valenzs 

Ba Toro ad lvren 
Torine 


ira 


da 
ds 


ssutii 
—_ Det ES $ 
CO HH PRE 3 ; 
(ugrsto (804 
maipilicit Es; 
Las HERE EI 
A: sibi SER 

sta |< 
2 LHR sl 
È 33 20 cal2ZzD oe 
MB iatiScti02 Ji 
H ui 53 
Essi 


PARTENZE Riina 


) !COUA DI MFLISSA 


— ‘’—’@DEI CARMELITANI 


° 7 mare, SPOpieioiia va- 
> ori, vertigini 1ie.; - 
,BOYER-: > PI 
(4 /RUE'TARANNE:44.- pitazioni , coliche, mali di sto- 
maeo , irdigestioni, punture delle' zanzare. ed. altri simili insetti. Fortifica 
le donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste , cicatrizza 
prontamente le piighe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Vedi 
l'istruzione) ’ 

Quest’Acqua, le cui virtù sono conosciute da o}tre. due secoli, è la sola 
autorizzata dal governo francese e.dalla. Facoltà di Medicina, sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricsta. 

Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i contraffattori,. consacrano 
| al signor Boyer la proprietà esclusiva di quest'Acqua, e riconoscono con 
li Facoltà di Medicina la sua superiorità - Prezzo far. .£ £0 ila boccetta, 
— Parigi Boyer, via Taranne, N. 14. — Deposito centrale per l’Italia 
presso l’Agensia b. Mando, Torino, via Madonna degli Angeli, 9. — 
Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanis, via Nuova. — 
Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara; Uaccia, Cuneo, 
Cairola. — Mondovi, Vassallo. — Cesale, Bava. Vercelli, Bertelletu. 
Intra L. lascia. — Asti, Boschiero. — PontCanavese, Colembetti. — 
Sassart, Solinas. 


Il LATTE ANTEFELICO puro è un cosmetico ir fallibite contro le! 
acchie. di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, 
cc. Allungato con due terzi a tre quartid’acqua, ed impiegato prima delle 
abluzioni del mattino purifica l'epidermide, senza mai irritarla. #4 alte- 
aria, dalle secrezioni coloranti ‘oscure, farinacee o giallognole, dissipa ,° 
itarda le prime rughe, rinforzande il tessuto della pelle, ed impedendo- 
li di distendersi; dà e conserva al viso Je qualità del più bello incarnato 

Prezzo. della. boccetta, 5 fr. — Parigi. des è (Compagnia Boi 
ard. St-Denis, 28. — Deposito centrale în Italia presso l'Agenzia: D. 
orino, via B. V. degli Angeli, N90: (Spedizione în provincia). — Trovasi 
oRINO, presso Depanis e Bonzani — Grnova, Brusza 


| PUTDIT®: in CAVORETTO 
DA FRITTA RE N. 3 appartamenti 
composti l'uno di 40 membri con 

{ giardino annesso, belvedere e cantina; | 
\ il secondo di 7. membri e cantina ; il 

| terzo di ò membri con cantina, 

|. Recapito al portinaio del sig. conte 

| Fossati, via S. Teresa, n. 26. 


Cieccolate 0rmazomico 
PETTORALE ESTOMATICO pi BARDEL 


Parigi, rue St-Honoré, n. 41. 


Quest» Cioccolato è impiegato con successo 
nelle Ciorosi, Leuenree, nella Tiri al primo 
grado, nelle convalescenze, e. finalmente in 
tutte le. malattie in cni è d'uopo fortificare e 
Qutrire senza irritare, 

Tavolette di 260 gr., prezzo L. 3 50! — 
Scatole da L. 1 80 eda L. 4, 

Deposito centrale per l’Itaria presso l'4. 
genzia D. Mondo, Torino, via B. V, degli 
Augeli, n, 9 (spedizione in provincia). Tro. 
vasi: Torino, Depanis, Bonzani ;' Genova” 
Bruzza, ed in provincia nelle principali far. 
marie. 


Laici 
In vendita presso tutti gli editori 
di Francia e all’ Estero 
RITRATTI 
di $. M. L'IMPERATORE 
NAPOLEONE III 
dì S. M. L'IMPERATRICE EUGENIA 
di S.A. $L PRINCIPE IMPERIA! E 
edi tulti 1 membri della famiglia 
imperiale «ella corte di Francia. 
Per DISDERI, fotografo, bouleva' { 
des Italiens, 8, a Parigi. 


TE RIT 1 > SORA Te 


SPECIALITÀ 


Presso l'Uffizio Generale d'Anmunzi 
Torino, via Madonna degli Angeli, 9. 
-. | Aceto aromatico di Hesny, in 
flacons di cristallo dal prezzo di L. 2 

a 20 ed oltre, 


| bagni ed abluzioni; èssa proiuma | 


l'acqua e la trasforma in un latte 
oicoso, c dà alla. pelle morbidezza 
| ed. elasticità, L. 2 B0. 


PARTENZE | Bagni Elettro- Chimici di Puxxes, 
se” eneralmente adoperati nello scopo 
Ore antimeridiane | Ore pomerid. i procurare freschezza e flessibilità 
630/49 è pianta alla cute, addoppiando le forze 
8% nf 240.720 muscolari. Prezzo della dose L. 4 30. 
Bianco di perla per là toeletta 
tres 20 {50° $ 30 delle signore. Vasi da L.4 50eL.3. 
6-20 9 35 4-55 5 35 | Ciliefilo di Mad. Cuamrar per ar- 
cheggiare e disegnare correttamente 
a Li 10 le papracciglia ed. ombreggiare le 
150 49, 1 Vo ciglio. L. 6. 
653 10 08 238. 6 P* l'Rssonre per fazzoletti da naso, e- 
|, strati di violetta, di mussolina, ecc. 
740 40.55 315 655 Boccette da L. 2, 2 7% è 3. 
10. 41046 226 6 | Farmacie da viaggio, composte da 
5% perenni varti fl-cons lobo in astucci, 
8 » 01 î y per porre acque di odore, essenze, 
3% 8050 "# 12 20 620 ece., da L. 412,415, 18, 20, ecc. 
G!io di Macassar (Rowland’s Macassar 
i | , 
° - # Ò | 3 iù n 0% {' oil) per far crescere; conservare e 
235 9.80 rendere più belli i capelli e Ja barba: 
635. 12.20 1415. a» È specialmente raccomandabile pei È 
I fanciulli. L. 3 50. 
3 i; Polvere di ris. in scatola con piu- 
è & 8 Ut {4 1U 5.15. micino L.4 50. Id, in pacchi h,.15 
555 0 | 1 45 5.35 | Polvere, della Circassia di Mad 
| tate | Cantat, per adagleire ed imbiancare 
6 hé>) ale 420° 80 lemani immediatamente. Scatola L.6. 
Sigla | Wastixlie del Serraglio per profa 
age E IA 186 mare le.stanze. Scatole da cent. $0} 
dt \go5o 700 | sl A 50. 
| Rosso della Corte, liquido di Mad 
sip #51 | {0 545 Csanta:, colorito ammrabile dell 
3 daN PER bo 604 » carnagione L. 6. — Td. (belletto 


ai fiori, vasi da L. 4 50, 250.63 50. 


PERSE RR GR iI TLT e se T e N 


